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“

Laici, testimoni
della questione di Dio

in ogni campo
BRANI DAL DISCORSO DEL PAPA ALLA PLENARIA DEL PONTIFICIO CONSIGLIO PER I LAICI
Città del Vaticano, 25 novembre 2011

Mi sembra particolarmente importante aver voluto affrontare quest’anno, nell’Assemblea
Plenaria, il tema di Dio: «La questione di Dio oggi».Non dovremmo mai stancarci di riproporre tale
domanda, di “ricominciare da Dio”, per ridare all’uomo la totalità delle sue dimensioni, la sua piena
dignità. Infatti, una mentalità che è andata diffondendosi nel nostro tempo, rinunciando a ogni riferimento
al trascendente, si è dimostrata incapace di comprendere e preservare l’umano. La diffusione di questa
mentalità ha generato la crisi che viviamo oggi, che è crisi di significato e di
valori, prima che crisi economica e sociale. L’uomo che cerca di
esistere soltanto positivisticamente, nel calcolabile e nel misurabile,
alla fine rimane soffocato. In questo quadro, la questione di Dio è, in
un certo senso, «la questione delle questioni». Essa ci riporta alle
domande di fondo dell’uomo, alle aspirazioni di verità, di felicità e di
libertà insite nel suo cuore, che cercano una realizzazione. L’uomo
che risveglia in sé la domanda su Dio si apre alla speranza, ad
una speranza affidabile, per cui vale la pena di affrontare la fatica
del cammino nel presente (cfr. Spe salvi, 1).

Ma come risvegliare la domanda di Dio, perché sia la
questione fondamentale? Cari amici, se è vero che «all’inizio
dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande
idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona»
(Deus caritas est, 1), la domanda su Dio è risvegliata
dall’incontro con chi ha il dono della fede, con chi ha un
rapporto vitale con il Signore. Dio viene conosciuto attraverso
uomini e donne che lo conoscono: la strada verso di Lui
passa, in modo concreto, attraverso chi l’ha incontrato. Qui
il vostro ruolo di fedeli laici è particolarmente importante. […]
Siete chiamati a offrire una testimonianza trasparente della
rilevanza della questione di Dio in ogni campo del pensare
e dell’agire.Nella famiglia, nel lavoro, come nella politica e
nell’economia, l’uomo contemporaneo ha bisogno di
vedere con i propri occhi e di toccare con mano come
con Dio o senza Dio tutto cambia.

Ma la sfida di una mentalità chiusa al trascen-
dente obbliga anche gli stessi cristiani a tornare in modo
più deciso alla centralità di Dio.A volte ci si è adoperati perché
la presenza dei cristiani nel sociale, nella politica o nell’economia
risultasse più incisiva, e forse non ci si è altrettanto preoccupati
della solidità della loro fede, quasifosse un dato acquisito una volta
per tutte. In realtà i cristiani non abitano un pianeta
lontano,immune dalle «malattie» delmondo,ma condividono i
turbamenti,il disorientamento e le difficoltà del loro tempo.Perciò
nonmeno urgente è riproporre la questione di Dio anche nello
stesso tessuto ecclesiale. Quante volte, nonostante il definirsi
cristiani, Dio di fatto non è il punto di riferimento centrale nel modo di
pensare e di agire, nelle scelte fondamentali della vita. La prima
risposta alla grande sfida del nostro tempo sta allora nella profonda
conversione del nostro cuore, perché il Battesimo che ci ha resi luce del
mondo e sale della terra possa veramente trasformarci.

“

“

Dio fece tutte le cose piccole
perché potessero crescere
e solo il dolore fece grande,
perché col tempo potesse decrescere
ANONIMO ORIENTALE

IL RE È NUDO
Una favola di Andersen racconta di un imperatore
vanitoso; dei truffatori  gli propongono abiti in un nuovo
tessuto meraviglioso che risulta invisibile agli sciocchi.
Per ostentazione del re e compiacimento della corte
nessuno contesta tale inesistente tessuto. La frode è
svelata da un bambino innocente che esclama: “il re è
nudo” durante la sfilata del re con i nuovi abiti.
Girando per le strade addobbate a festa nonostante la
decantata crisi, ho sorpreso il mio pensiero raccontarsi
questa vecchia storia. Il mondo degli adulti è uno strano
mondo: passiamo gran parte del nostro tempo a
vestire la vita di apparenza e a raccontare a tutti che va
bene così. Mi diverto ad ascoltare i discorsi banali sulla
salute, sul tempo mentre so che gran parte della gente
va in giro trascinando enormi fardelli sulle spalle. Mai
come oggi il dolore, qualunque dolore, è agghindato di
abiti inesistenti per coprire un evidente e universale
fragilità davanti alla vita. Siamo nudi e fragili in un
mondo che corre troppo in fretta, e non abbiamo il
coraggio di ascoltare un Dio, che è nato e morto nudo,
raccontarci che Lui non ha avuto paura di mostrarsi
debole fragile, schiacciato dal dolore. E continuiamo
ciascuno solo, per la propria strada, senza il coraggio
di posare il fardello e raccontarci chi siamo. Saremmo
perlomeno stupiti nello scoprire quanto questi enormi
bagagli si assomiglino e quanto li renderebbe più
leggeri lo smettere di nasconderli, per portarli insieme.

s.l.
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Consuelo: una testimonianza
carica di speranza

Oltre la fitta coltre di nebbia che avvolge il mondo,
un raggio di speranza illumina e consola. Questa
è la testimonianza di Consuelo. Nella vigilia
dell’Immacolata, la chiesa parrocchiale di San
Gennaro in Benevento è stata letteralmente invasa
da giovani provenienti da vari paesi della
Campania e della Puglia. Una loro amica,
Consuelo Polcaro di Montefalcione ha vestito
l’abito religioso entrando tra le “Figlie della Donna
vestita di sole”, consacrate della Comunità
Mariana del Cenacolo Gam. Cenni biografici
essenziali della giovane:  Consuelo Polcaro è
nata ad Avellino il 6 giugno 1987. Ha frequentato il
Liceo Scientifico “P.S. Mancini” di Avellino,
diplomandosi nel 2006. Studi universitari: “Scien-
ze Matematiche, Fisiche e Naturali” - Biologia
generale ed applicata. Era arrivata al terzo anno.
Caratteristiche: temperamento solare e gioioso,
passione particolare per la musica e il canto,
generosità e slancio nell’evangelizzazione,
prontezza al dono e al servizio. La sera del 7
dicembre un cenacolo di preghiera ha preparato
con le confessioni la Messa solenne presieduta
da Padre Giuseppe Falzarano, vicario episcopale
per la vita consacrata, concelebrata da Padre
Jean Pierre responsabile della comunità consa-
crati Gam, il parroco di San Gennaro, il parroco di
Montefalcione don Paolo Luciano ed alcuni
sacerdoti del movimento Gam: don Marco, don
Paolo, don Salvatore e don Alessio. Un evento
carico di commozione ed insieme di grande gioia.
Al termine un momento di fraternità nel salone
parrocchiale San Giuseppe, organizzato dai
genitori della festeggiata, Sorella Consuelo Maria.
Ogni vocazione religiosa è un miracolo della
grazia.  Davanti a tante seduzioni, promesse,
discoteche, ragazzi… se una giovane si stacca
da tutto e dice: “Vado in convento”, è perché la
grazia opera ancora miracoli, ed anche perché
tanti consacrati vivono oggi intensamente l’Eucari-
stia e la Consacrazione alla Madre di Dio e
dell’umanità. La storia incantevole di Maria di

Nazaret ancora una volta si ripete. Nel momento
in cui dice di essere la Serva del Signore, Maria
è la creatura più libera che sia mai apparsa sulla
faccia della terra. Oggi si sta diffondendo un clima
di schiavitù: molti sono schiavi delle mode più
assurde, della pubblicità più ignobile, degli
oroscopi più irrazionali, dei maghi più ingannevoli
e degli idoli dello sport e dello spettacolo, che
spesso vengono chiamati stars, cioè stelle,
offendendo così le stelle! Perché “Dio conta il
numero delle stelle e chiama ciascuna per
nome”. E questo vuoto spirituale, questo vuoto di
Dio, spinge gli uomini d’oggi verso
l’autodistruzione della droga e verso il sesso
svuotato di ogni briciola d’amore e quindi ridotto a
volgare schiavitù di istinti non più umani. Questa è
un’epoca di schiavitù! E’ bello allora, nel giorno
dell’Immacolata, capolavoro di libertà, scegliere di
essere l’ultima serva della Serva del Signore. E’
un dono prezioso, il grido della giovane Consuelo:
Io voglio Dio! Un’affermazione che riunisce il
soggetto più personale, “io”, l’oggetto più grande,
“Dio”, e l’atto più umano, “voglio”. C’è una sola
frase al di sopra di questa, che però solo Dio può
pronunciare: Io sono Dio. Anche i tre voti religiosi
di povertà – castità – obbedienza, nel loro
profondo significato cristologico, ecclesiologico,
escatologico e antropologico, aiutano a scegliere
Cristo che è la più grande ricchezza, lo Sposo
eternamente fedele che non delude mai, Colui che
chiamando all’obbedienza rende veramente liberi,
per testimoniare con Lui il valore profetico di
annuncio e preannuncio della condizione definitiva
di tutti, condizione appunto verginale che rende
partecipi delle nozze eterne di Dio con l’umanità.

di Mons. Pasquale Maria Mainolfi

«La nostra vita quaggiù è tutta un
anno di grazia (cf Lc 4). Il Signo-
re ci vuole infinitamente bene,
perché nessuno è padre, nessuno
è mamma come Dio» (Don Carlo).

Un gruppo venuto dal Medio Oriente, ha passato
qualche giorno a Medjugorje, desideroso di fare un
vero pellegrinaggio. Fra di loro, una donna sposata di
nome Souha, il cui marito è medico. Lei è venuta da
sola perché il marito deve lavorare. Souha ha un
segreto che le toglie la pace. Poco dopo il suo arrivo a
Medjugorje, va da un sacerdote del gruppo e gli confida
che ha fatto un aborto. Il bambino che aspettava era
affetto da sindrome di Down. Suo marito e lei non si
sono sentiti in grado di accettarlo. Hanno deciso insieme
di abortire. Poiché il suo cuore continua ad essere
inquieto, Souha domanda al sacerdote: "Non è mica un
peccato vero?". Il sacerdote le risponde: "Invece sì,
figlia mia, è un peccato! È un grave peccato! Dovete
confessarvi!". Ma Souha non è convinta e si chiude nel
rifiuto. Comunque domanda alla Madonna di darle un
segno per sapere se deve confessare questo atto. La
sera, durante l’apparizione della Madonna sulla collina
con Ivan, Souha partecipa con il suo gruppo. Appena la
Madonna arriva, ecco che Souha si piega in due
all’improvviso come sbattuta a terra! Tutto il suo corpo è
curvo, il suo naso tocca il terreno. Resta così per un bel
po’ di tempo, e quando si rialza dopo l’apparizione, gli
amici la vedono piangere, e lei dice: "Bisogna chiamare
un prete, mi devo confessare subito!". Non so cosa sia
successo durante l’apparizione, bisogna rispettare il
suo segreto, ma la Madonna ha agito. In lacrime Souha
fa la più bella confessione della sua vita. Sì, ha realizza-
to l’orrore del peccato, e ne piange. Accetta la miseri-
cordia di Dio verso di lei. Le ritorna la pace interiore.
Eccola libera! Che contrasto, che luce d’improvviso sul
suo viso! Testimonia ai suoi amici che prova una gioia
immensa, come non ha mai provato in vita sua.
A Medjugorje alcuni gruppi di pellegrini hanno una bella
tradizione. La guida propone a ciascun pellegrino di
prendersi la responsabilità di pregare in particolare per
una persona del gruppo durante tutto il pellegrinaggio.
Così la prima e la seconda sera, ognuno tira a sorte il
nome di un pellegrino. Quella sera, tra le 150 persone
del gruppo, a chi tocca di pregare per Souha? Ad una
ragazza Down!
Quella stessa sera, il marito di Souha telefona e dopo
aver ascoltato il raccondo di sua moglie, le dice: "Sai, ti
chiamo perché trovo strano che tu sia lì a pregare Dio,
mentre io qui faccio degli aborti. Questo non va! Ho
deciso oggi di smettere". Anche lui piangeva al telefono.
Aveva avuto il presentimento che qualcosa stava
succedendo a sua moglie ed era pronto a fare questo
enorme passo dal punto di vista professionale. Souha
non crede ai suoi orecchi. Questo è accaduto lo scorso
agosto. Ora Souha, il marito ed i figli, vivono in maniera

La più bella
di Souha
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Un poliziotto finalmente felice!
La storia avviene a Madrid durante la GMG. Come sapete tantissimi confessio-
nali erano stati preparati per i giovani ed un poliziotto era in quella zona per vigilare.
Una ragazza nota che questo poliziotto resta sempre incollato vicino ai confessio-
nali. Allora gli domanda: "Perché rimanete qui tutto il tempo?" (normalmente i
poliziotti cambiano di posto durante la vigilanza). Il poliziotto le risponde: "In tutti i
miei anni di servizio come poliziotto, ho ricevuto sempre ingiurie, prese in giro e
gesti di odio.. una cosa non ho mai ricevuto, un sorriso. Da che sono arrivato qui,
vedo dei volti gioiosi e non ricevo che sorrisi, specialmente dai giovani che
escono dal confessionale. Allora faccio in modo da restare sempre qui." "È bello!
Ma avete pensato ad andare voi stesso a confessarvi?" Gli dice la ragazza."A
no, no, no, non sono a questo punto!" Il giorno la ragazza lo incontra di nuovo e lo
trova traboccante di gioia. Il poliziotto le sia avvicina con un sorriso da un orecchio
all’altro e le dice: "Sono andato a confessarmi!"

La Madonna ha detto: "Vi invito, cari figli a confessarvi almeno una volta al
mese, perché non c’è nessuno sulla terra che non abbia bisogno di una confes-
sione mensile. La confessione mensile sarà un rimedio per la Chiesa dell’Oc-
cidente. Vi invito a diffondere questo messaggio nel mondo intero!"
(Medjugorje, Estate 1981).

“L’uomo è amato da Dio! È
questo il semplicissimo e
sconvolgente annuncio del
quale la Chiesa è debitrice
all’uomo. La parola e la
vita di ciascun cristiano
possono e devono far risuo-
nare questo annuncio: Dio
ti ama, Cristo è venuto per
te, per te Cristo è Via,
Verità e Vita!
(Beato Giovanni Paolo II)

La più bella confessione
di Souha

“

diversa, mettono Dio al primo posto. Si
accostano ai Sacramenti e vanno alla
S.Messa quasi tutti i giorni. Sono una
testimonianza. Al ritorno da questo
memorabile pellegrinaggio, mentre si
domandavano come riparare ad un tale
passato, le suore di un orfanatrofio li
hanno chiamati per essere aiutate.
Hanno loro proposto di prendersi in
carico un orfano. Souha e suo marito
hanno visto in questo la risposta del
Signore e riconoscenti hanno deciso di
fare tutto il possibile per questo bambino.
Che cosa è successo al piccolo
bambino Down che è stato abortito? A
Medjugorje, la Vergine dice di questi
bambini non nati: "Sono con Me".
Questo bambino sicuramente prega
molto per i suoi genitori e per i suoi
piccoli compagni che al giorno d’oggi è
previsto che non vedano mai il sole.
Mi sorge una domanda: era veramente
Down il bambino? Effettivamente ho
sempre più spesso degli esempi di
diagnosi sbagliate: molte madri decido-
no di tenere il loro figlio, qualunque sia il
loro handicap, e spesso il bambino
nasce perfettamente normale. La nostra
cultura di morte e il diffondersi sempre
più dell’idea che l’aborto sia cosa
normale, hanno il loro orrendo effetto.
Meditare!
Ma Dio è meraviglioso! Per questa
famiglia Egli ha trasformato un male in
bene. Adesso, centinaia di bambini, non
saranno più abortiti da questo medico
che d’ora in poi si batte in favore della
vita.

Cari figli, stasera vi invito a
prega in maniera particolare
per i bambini non nati.
Pregate soprattutto per le
madri che uccidono i loro
figli. Cari figli, sono triste
perché tanti bambini vengo-
no uccisi. Pregate perché
non esistano più madri
simili nel mondo.
(Medjugorje 3.03.1990)
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CARISSIMI, SONO UNA SUORA FRANCESCANA
che vivo ad Assisi, ma in questo momento vivo ad Arnago un piccolo
paesino in provincia di Trento. Vivo qui con mia sorella Elena ammalata
di tumore . Anche Elena è suora nella mia stessa comunità, anzi lei è la
Madre generale ed è mia sorella! Per lei vi chiedo di pregare tanto!
Ho conosciuto il messalino in casa di amici a Benevento. Grazie è
proprio bello! ...e ora vorrei continuare ad averlo. Vi ringrazio e vi chiedo
ancora una preghiera per Elena.

In unione di preghiere, Elisabetta

CARI AMICI,
ho avuto occasione di leggere qualche giorno del messalino GAM di
ottobre. Vi assicuro che mi è molto piaciuto e mi è venuto il desiderio di
poter fare l'abbonamento....per pregare meglio e per poter vivere con
più intensità la Parola di Dio che la Chiesa ci offre ogni giorno.
Mi trovo in Madagascar... GRAZIE e sentite che siamo insieme per il
BENE!

Suor Germana B. (Figlia di Maria Ausiliatrice)

GENTILISSIMO DIRETTORE, mi è capitato per caso tra le mani
un messalino GAM. Ho ricordato con gioia la mia adesione nel passato
alla "Gioventù Ardente Mariana". Per questo mi permetto di chiederle,
ma solo se Le è possibile, il dono di qualche messalino per il prossimo
tempo liturgico... Assicuro di cuore una singolare preghiera per l'apostolato
"GAM".

Sr. Donatella B.

SALVE, è da un pò che desideravo scrivervi, volevo ringraziarvi per
avermi mandato il messalino, è un tesoro meraviglioso che conservo
molto gelosamente. Sono felice di avervi trovato siete molto preziosi per
me...

C. Carmelinda

NO HALLOWEEN: FESTEGGIAMO
I NOSTRI SANTI (HOLYWEEN)
Lunedi 31 ottobre 2011, presso i locali della parrocchia dei Santi Antonio e
Vito in Linguaglossa (CT), il GAM ha organizzato la “festa dei Santi” aperta a
tutti i bambini della parrocchia. È stato un momento di divertimento e di
allegria, i bambini hanno giocato accompagnati dalla figura di quattro Santi in
particolare: San Francesco d’Assisi, Santa Backhita, San Giuseppe
Moscati e Madre Teresa di Calcutta. Ciò che noi abbiamo voluto trasmettere
ai bambini è stato, come tra l’altro abbiamo cercato di fare dall’inizio degli
incontri dei Bucaneve, far apprezzare la figura di questi nostri grandi amici
che sono i Santi, e che noi tutti siamo stati chiamati alla santità. Come avrete
già notato, l’enunciata festa, ha avuto luogo proprio il giorno di Halloween,
ricorrenza anglosassone, che, negli ultimi anni, sembra aver acquisito una
preoccupante popolarità, divenendo un immancabile appuntamento per tutti i
bambini e ragazzi, i quali, in questo giorno si travestono di mostri, e vanno in
giro pronunciando quella che all’apparenza è una tanto simpatica frase:
“dolcetto o scherzetto?”, ignorando il significato che si nasconde dietro queste
semplici parole. Naturalmente, la festa dei Santi, è stata fatta appositamente il
31 ottobre per contrastare Halloween.
Ma cos’ha questa festa di tanto negativo?
Halloween è da considerarsi una festa assolutamente pagana, ma soprattut-
to, cosa che pochi sanno, è una delle feste più importanti per i Satanisti, una
delle feste a loro più cara, in quanto costituisce il loro capodanno, il giorno in
cui tutto è permesso.
Per rendersi conto della gravità di questa festa, e di tutti gli abomini che nella
notte tra il 31 ottobre e l’1 novembre i satanisti commettono, basti pensare al
fatto che il Pontefice Gregorio IV, spostò appositamente la festa di tutti i Santi
dalla data originaria, che risaliva ai primi di maggio, all’1 novembre, proprio in
opposizione alla festa di Halloween.
Noi ci siamo fatti promotori di un’alternativa a questa festa.

Angelo (Sabra Linguaglossa)

Ho terminato adesso la visione e l'ascolto di "aiutaci a costruire un sogno". Viene
spontaneo ringraziare la Madonna e nostro Signore Gesù Cristo per voi consacrati,
donne e uomini, è bello al tempo d'oggi vedere giovani sacerdoti entusiasti del loro
ministero e vedere seminaristi come Francesco che rinunciano al mondo perché
hanno trovato la perla preziosa. Lode a Dio. Ricorderò il G.A.M. nelle mie preghiere
e quando mi sarà possibile darò il mio bicchiere d'acqua. Abbiamo bisogno di
annunciatori. Grazie di cuore per quel che fate.


